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«La Regione intervenga tutelare l 'ambiente»

TCIPAZI e,,7? Una delle assemblee che si sono tenute sull'argomento a San Giuliano Terme

POCHI giorni fa, il 19 gennaio, i
sindaci dei comuni di San Giulia-
no Terme, Vecchiano, Camaiore,
Lucca e Massarosa hanno inviato
una lettera al presidente della Re-
gione, Rossi, all'assessore ad am-
biente ed Energia, Bramerini, e al-
la pianificazione del territorio, Mar-
son. L'argomento? Il progetto di
Terna che prevede la costruzione
di una nuova linea che dovrebbe at-
traversare i cinque comuni. «Si trat-
ta di una richiesta formale di inter-
vento alla Regione - spiegano i pri-
mi cittadini di San Giuliano, di Ma-
io, e di Vecchiano, Lunardi - per
contrastare l'enorme impatto che
questo progetto avrebbe sul nostro
territorio e su quelli di Lucca, Mas-
sarosa e Camaiore. Nel corso di no-
vembre e dicembre abbiamo avuto
due incontri con gli uffici regionali
per sottoporre tutte le nostre riser-
ve e preoccupazioni nei confronti
di un intervento che andrebbe a
modificare radicalmente l'aspetto

«Danneggerebbe anche
il turismo e i castelli
di grande pregio storico»

delle nostre zone, con conseguenti
ed irreversibili danni non solo al
paesaggio, ma anche all'economia
turistica locale. Se Terna andrà
avanti per la propria strada, infatti,
vedremo ergersi alti tralicci entro
le aree boscate e panoramiche delle
nostre colline, che deturperanno
non solo il paesaggio, ma dannegge-
ranno anche i castelli di grande pre-
gio storico-architettonico. La posta
in gioco, quindi, è davvero molto al-
ta e, insieme al timore di veder
compromessa un'economia turisti-
ca fondata sul pregio paesaggistico
e ambientale di questi luoghi, non
possiamo nascondere anche tutte
le nostre perplessità sugli effettivi
rischi che l'elettrodotto potrebbe

comportare per la salute. La lettera
desidera quindi evidenziare la pale-
se incoerenza del progetto Terna
con l'integrazione al Piano di Indi-
rizzo Territoriale (Pit) avvenuta
con delibera del consiglio regiona-
le n. 58 del 02/07/2014 e che trova
applicazione nella n. 65 del
10/11/2014».

LA CONCLUSIONE. «Sia il Pit
che la legge regionale richiamano i
principi di tutela e salvaguardia del
patrimonio territoriale e prescrivo-
no che gli interventi nelle aree iden-
tificate dal Codice dei Beni Cultura-
li come di `notevole interesse pub-
blico' e `tutelate per legge' siano
conformi alla disciplina dei beni
paesaggistici. Nel nostro caso ci so-
no tutti gli elementi per conferma-
re l'inosservanza a queste norme e
pertanto chiediamo alla Regione di
intervenire a favore della tutela del
nostro paesaggio collinare e di rife-
rire al ministero dell'Ambiente».

Francesco Bondielli
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